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MARIA VERGINE SANTISSIMA  
Figli miei, fate tre inchini segnandovi con il segno della Croce, venendo qui davanti 
alla grotta, ogni volta che venite qui, Io l’ho insegnato a Mio Figlio Giovanni in 
onore della SS. Trinità. Molti che nel futuro giungeranno qui che non c’è la 
faranno ad inchinarsi per le loro malattie saranno guariti e si inginocchieranno 
davanti a questa umile grotta, riconoscendo che qui sono stati miracolati per 
intercessione di Mio figlio Giovanni, che sarà conosciuto in tutto il mondo 
attraverso il libro che dovrete diffondere in tutte le lingue, Noi vi aiuteremo a 
fare tutto questo perché la nostra volontà è che si realizzi questo disegno qui, che 
è progettato da Dio Padre Onnipotente da secoli passati. 
La Mia Statua è stata qui molti secoli, questo posto ha subito trasformazioni, ma 
la Mia Statua è sempre stata qui ad ogni epoca e ogni epoca ha fatto prodigi. 
Quello che ha vissuto Mio figlio Giovanni sarà quello che aiuterà a convertire 
molte anime non solo di questo posto, non solo di Palermo, ma molte anime che 
vivono in tutto il mondo, perché questa storia straordinaria coinvolgerà le loro 
anime. 
Tutti quelli che avranno contribuito con la loro presenza, con il loro amore a 
divulgare questa storia, saranno ricordati nel libro, i loro nomi saranno elencati 
nell’ultimo giorno che Mio Figlio Giovanni parlerà per concludere il libro. 
Figli Miei, in questo giorno, Mio figlio Giovanni ebbe molte emozioni, gli Arcangeli 
lo hanno assistito continuamente, anche quando Lui non li vedeva, i suoi occhi 
vedevano più di una grotta, per Lui era un castello che gli aveva donato il suo papà 
Sole e la sua mamma Luna. 

 
GIOVANNI CAPPELLINO 

Fratelli, sorelle, sono Giovanni Cappellino, Sono molto felice di potervi parlare, in 
questo giorno speciale, il mio cuore era pieno di gioia, quella del Cielo, Mi avvolgeva 
dalle prime ore del mattino, non riuscivo a riposare, gli Arcangeli erano con Me e Mi 
hanno preparato ad accogliere la grazia che ancora una volta veniva a me. Dicevo: 
“Signori, il Mio cuore esplode di gioia e di amore, vedrò Maria.” E loro, gli 
Arcangeli, Mi dissero: “Giovanni, siamo qui affinché tu sia pronto ad accogliere ciò 
che il Cielo sta per donarti.”  
“Signori, il Cielo oggi mi donerà qualcosa di grande, lo sento.” “Giovanni abbi fede e 
attendi, oggi il Cielo ti donerà una sorpresa, Maria ti parlerà di tutto ciò che vivrai, 
prega Giovanni, le cose del Cielo vanno guadagnate con umiltà e con la preghiera 
incessante.” 
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MARIA VERGINE SANTISSIMA  
Quel giorno, Io chiesi agli Arcangeli particolarmente di assistere Giovanni, perché 
nonostante era felice, era accompagnato da una grande paura che non sapeva 
spiegarsi. L’Arcangelo Gabriele si mise alla sua destra, L’Arcangelo Raffaele si 
mise alla sua sinistra. I vestiti che indossava Giovanni, furono trovati in questo 
luogo, li presero per gettarli via perché chi li trovò non conosceva Giovanni, furono 
presi poi dall’Arcangelo Gabriele e miracolosamente furono trovati molto lontano 
da qui, l’Arcangelo Raffaele vi dirà dove. 
 

SAN GABRIELE ARCANGELO 
Fratelli e sorelle, sono L’Arcangelo Gabriele, quel giorno nelle prime ore del 
mattino Giovanni era qui, Lui sapeva che era l’ultima volta che Maria  veniva qui, 
ma sapeva che dopo Lui sarebbe salito in Cielo, Io insieme all’Arcangelo Raffaele 
siamo stati qui e abbiamo preparato e scacciata la paura. 

 
SAN RAFFAELE ARCANGELO 

Fratelli, sorelle, sono Io, l’Arcangelo Raffaele, Giovanni crebbe una forte paura, 
incominciò a sudare, il Suo respiro diventò affannoso, alla Nostra Vista si calmò ma 
non del tutto. Io gli dissi: “Giovanni perché hai paura? So che tu hai riposto la Tua 
fiducia in Dio, non hai nulla di cui temere, la Tua anima sa cosa dovrà succedere”.  
In quel momento Giovanni scoppiò in un pianto, ma io gli dissi: “Gioisci Giovanni, 
questa è l’ultima purificazione, Giovanni sentì un forte calore che guarì 
completamente la sua mente e il suo cuore. 
“Il mondo avrà tanto bisogno di Te in futuro, gioisci Giovanni, Tu sei un miracolo di 
Dio.” Dopo la Sua salita in Cielo, i Suoi vestiti vennero portati dalla corrente del 
fiume sino alla roccia poco distante dal Ponte, alla sinistra scendendo dal sentiero, 
ogni volta che sarete lì affacciatevi e donate un segno della Croce, poiché quei vestiti 
sono stati l’ultima cosa appartenuta a Giovanni in questo mondo. 
 

MARIA VERGINE SANTISSIMA  
Figli miei, adesso a gran voce, alzando le braccia al Cielo diciamo: Sole, grazie che ci 
sei, Sole, grazie che ci riscaldi, Sole, grazie che ci illumini. Dio Padre Onnipotente 
si manifesta sempre attraverso il sole. 
Figli miei, molti segni dono in tutto il mondo in questo giorno, Mio figlio Giovanni 
che tutti chiamavano Cappellino, anche Lui è salito in cielo con il suo corpo, Lui era 
un Angelo in questo mondo. 
Oggi desidero rivelarvi, che l’Apostolo Giovanni è apparso a Cappellino, il piccolo 
Pastore che tutti ignoravano, ma che era l’Angelo che incontravano nel loro 
cammino. 

 
GIOVANNI CAPPELLINO  

Quel giorno ero in ginocchio, con me c’era il mio gregge, pregavo come gli Angeli 
mi avevano insegnato, avvertivo una gioia immensa, c’era aria di festa e non capivo, 
pensavo a Maria  ma la gioia era diversa, non riuscivo a capire cosa stava 
succedendo. 



Mentre pregavo vidi gli Arcangeli dietro di me, mi dissero: “Giovanni, non temere, 
un dono dal Cielo stai per ricevere, oggi è grande festa in Cielo e tu appartieni al 
Cielo e devi gioire e festeggiare con noi. 
In quel momento vidi una luce bianchissima, si presentò a me l’Apostolo Giovanni, 
chiamandomi: “Cappellino, fratello Mio, vieni qui.” 
“Io mi avvicinai a Lui: “Fratello Mio”, mi disse: “Maria è stata per Me madre, Mi ha 
donato il Suo immenso amore, come sta facendo con Te, Dio per esaltare la Sua 
purezza, l’Assunta in Cielo in Anima e Corpo, perché Lei non apparteneva a questo 
mondo, ma apparteneva alla SS. Trinità.” 
Io gli dissi: “Giovanni chi è la SS. Trinità?” 
Lui mi rispose: “Cappellino, il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo formano la             
SS. Trinità, Maria è Sposa dello Spirito Santo, appartiene alla SS. Trinità.” 
 

MARIA VERGINE SANTISSIMA 
Un silenzio si creò, e in quel momento Cappellino vide l’Apostolo Giovanni salire 
in cielo. 
Figli miei, questo deve essere ricordato nel libro che presto sarà completo. 
Figli miei, oggi c’è la presenza dell’Arcangelo Uriel, che copre la grotta, il sentiero, 
il ponte, il fiume e tutto quello che è stato benedetto dalla SS.Trinità. Questo luogo 
è stato scelto da sempre, la Mia Statua è stata qui molti secoli, i segni, le 
conferme che il mondo avrà saranno grandi, affinché questa verità trionfi, la 
Mia Statua che è stata costruita dalla Comunità dei Battezzanti nei tempi antichi, la 
comunità che marciava verso la salvezza tramandando la preghiera, la fede in Mio 
Figlio Gesù, loro pregavano notte e giorno e ovunque si trovavano, quando sorgeva il 
sole si fermavano e ricordavano le parole di Mio Figlio Gesù, spezzando il pane e 
bevendo il vino. La comunità era guidata dallo Spirito Santo, gli Arcangeli 
proteggevano tutto quello che loro possedevano, perché loro usavano ogni cosa per 
lodare Dio Padre Onnipotente. Loro quando completarono la statua, chiesero allo 
Spirito Santo di proteggerla sempre, fino alla fine dei tempi, quelli annunciati da 
Mio Figlio Gesù, e quando hanno tentato di distruggerla, l’Arcangelo Michele l’ha 
portata qui miracolosamente. 
Questa grotta ha subito molte trasformazioni, dopo che stata inondata, qui vi fu un 
segno molto grande dal cielo, il sole rifletteva sulla grotta e su tutto il sentiero, il suo 
calore era cinque volte più forte, al punto che nessuno poteva passare di qui, ciò è 
servito per asciugare la grotta affinché essa fosse incrollabile. 
Nei tempi che ha vissuto qui Mio figlio Giovanni Cappellino, questa grotta diventò 
molto speciale, molta gente percorreva il sentiero per ascoltare il coro degli Angeli, 
Cappellino amava questa grotta senza sapere la sua importanza, Lui rimase solo 
quando i suoi genitori lasciarono questo mondo. 
Lui conservò gli abiti del suo papà, e un giorno giù al fiume li portò con se, perché gli 
mancava il suo papà, quel giorno aveva molto freddo, tremava perché il cielo era 
pieno di nubi, chiuse gli occhi e fu avvolto da un calore che gli bruciava la pelle, 
pensava che stava sognando, non riusciva ad aprire gli occhi, ma quando li aprì vide 
il sole che rifletteva sul vestito del suo papà, e da allora chiamò papà il sole, non si 
sentì più solo, ma comprese che il suo papà gli era sempre accanto. 



Cappellino era un Angelo, ma non sapeva di esserlo, un Angelo che servirà al 
mondo con la sua storia straordinaria, che appartiene a questa grotta. 
 

GIOVANNI CAPPELLINO  
Mi inginocchiai dinanzi alle arcate del ponte, ero triste perché mi sentivo solo, 
stringevo tra le mie braccia i vestiti del mio papà che custodivo, piangevo e 
improvvisamente un raggio di sole illuminò il vestito, era una luce diversa, una luce 
speciale, avvertii il calore del mio papà. Da quel momento il mio cuore iniziò a 
gioire, mi sollevai e corsi qui cantando e danzando dalla gioia immensa, ripetevo 
guardando il sole, con te é tutto più bello. La gioia di quel calore mi avvolse. 
 

MARIA VERGINE SANTISSIMA 
Quando Cappellino arrivò qui nella Grotta, si ricordò che aveva dimenticato i vestiti 
giù al fiume per la grande gioia, e mentre stava ritornando indietro li trovò proprio 
nella Grotta, e da quel momento Lui decise di indossarli nonostante erano più grandi 
di Lui. 
Figli miei, quando il libro sarà completato ogni cosa sarà messa al suo posto, e 
quando sarà letto avrete molti segni, vedrete quello che leggerete. 
Figli miei, un giorno tutti vorranno prendersi cura di questa grotta, Io qui sono 
apparsa non solo a mio figlio Giovanni, ma anche a molti bambini, nella stessa epoca 
che sono apparsa a Giovanni, tutti i bambini mi vedevano allo stesso modo, con le 
mani giunte, per mezzo della loro testimonianza molti hanno creduto e si recavano 
qui, ricevendo molti segni. Molti non hanno continuato a credere, perché il male ha 
portato molta confusione, sopratutto quando hanno sostituito la Mia Statua con il 
quadro, chi aveva capito che quello che avveniva era un fenomeno soprannaturale, 
volevano proteggere la Mia Statua, ma l’hanno fatto senza l’approvazione del Cielo, 
per loro contava solo il potere, perché questa Statua li avrebbe arricchiti. 
I bambini che mi vedevano per una sola volta, erano guidati dall’Arcangelo 
Raffaele, Lui gli indicava il sentiero, alcuni mi hanno vista al Ponte, alcuni verso il 
sentiero, alcuni fuori la Grotta, l’Arcangelo Raffaele si manifestava loro attraverso 
qualsiasi loro amico. Lui guidava tutti i bambini che facevano parte della Comunità 
dei Battezzanti, la Comunità che ha costruito la Mia Statua, un giorno sarà 
chiamata il Mistero e le Rivelazioni di Maria SS. del Ponte, perché avranno le 
conferme dell’origine della Statua. 

 
Arcangelo Raffaele, 

indica la strada a noi, ai nostri figli, 
perché tu conosci la strada della salvezza, 

quella che conduce a Gesù 
Salvatore delle anime di tutto il mondo. 

Arcangelo Raffaele, 
mostra a noi il sentiero, 

come lo hai mostrato a Giovanni. 
 
 
 



SAN RAFFAELE ARCANGELO 
Fratelli, sorelle, chiudete gli occhi, voglio portarvi nella Terra di Davide, in Terra 
Santa, durante la costruzione della Statua. 
In quei tempi Gerusalemme era circondata da grandi mura, con due entrate opposte 
tra loro, la Comunità si incontrava in un sotterraneo di pietra, e a volte costretti a 
spostarsi. Durante un viaggio di notte, i bambini della Comunità dormivano, fino a 
quando alcuni di loro si svegliarono improvvisamente e iniziarono a parlare lingue 
sconosciute, indicando verso il cielo, indicavano la Mia luce, molti della Comunità 
credettero a ciò che stavano vivendo, riuscendo così a vedere la luce, altri invece 
erano molto provati nel credere, i bambini cominciarono a pregare per loro, lavando 
via il loro timore, riuscendo così a far vedere loro la Mia luce per non perdersi. 
Fratelli, sorelle, quei bambini erano il cuore della Comunità, poiché alcuni di loro 
erano segnati, come lo era Giovanni. 
Fratelli, sorelle, in una mattina di Ottobre incontrai Giovanni in una grande piazza 
con dei mercanti, ero vestito con una lunga tunica marrone, con dei ricami verdi e 
oro, mi avvicinai a Cappellino chiedendogli del suo buon umore, lui mi disse: 
“perché il cielo è limpido”, le nuvole lo rattristavano, nella sua purezza mi portò qui, 
mostrandomi dove viveva e cosa faceva, Io gli dissi: “Giovanni, tu sei un ragazzo 
molto buono, custodisci questa bontà poiché servirà alle persone che incontrerai 
come Me, ti ringrazio Giovanni, mi hai donato la tua bontà.” 
Fratelli, sorelle, dopo la morte di Giovanni in questo mondo, l’Arcangelo Gabriele 
raccolse i Suoi vestiti e li portò in Terra Santa davanti a una delle grandi entrate 
della città, seppellendoli, affinché chiunque camminasse veniva avvolto dalla sua 
purezza. 
 

MARIA VERGINE SANTISSIMA 
Figli miei, quando la Mia Statua ritornerà qui, non si potranno contare tutti 
quelli che verranno qui, e non si potranno contare i prodigi, i miracoli, le 
guarigioni che avverranno quando si pregherà davanti alla Mia Statua, che per 
il mondo non ha molta importanza, perché non comprende che le cose che 
vengono dal Cielo sono un mistero e sono miracolose. 
Dio Padre Onnipotente, opererà prodigi per salvare il mondo affinché l’umanità 
ritorna a Lui, prodigi che sconvolgeranno il mondo, perché non ci saranno 
spiegazioni scientifiche, uno di questi sarà il ritorno della Mia Statua qui, e 
allora si verrà a conoscenza della sua origine, della sua importanza che è legata 
ai tempi antichi, ai tempi di Mio Figlio Gesù, si verrà a conoscenza della storia 
straordinaria che appartiene a Mio figlio Giovanni Cappellino, il piccolo Pastore 
che ha fatto di questa Grotta la sua casa. 
Il giorno che è ritornata la Mia Statua qui per l’ultima volta, è stato un giorno molto 
importante. Dal primo giorno che Lui mi ha vista non ha smesso più di pregarmi. 

 
GIOVANNI CAPPELLINO 

Fratelli, sorelle, quel giorno che la Statua di Maria  fu ritrovata qui, ero all’interno 
della Grotta, cercavo di riposare, ad un tratto i miei occhi si aprirono e la Statua di 
Maria Santissima era davanti a me, in quel momento non provai timore ma fui 
avvolto da un vento di gioia, mi inginocchiai anche se non sapevo chi rappresentasse 



quella statua, ma il Mio cuore batteva fortissimo, l’immagine di una Regina con il 
suo figlioletto tra le braccia. 
Tutto di un tratto udii una voce che mi diceva: “Giovanni, Maria è davanti a te.”, la 
grotta fu invasa da un profumo di fiori, era un profumo speciale, il sole si levò e 
illuminò la Grotta di una luce fortissima, il Mio cuore scoppiava di gioia per tutto ciò 
che stavo vivendo, mi misi a pregare, ma il desiderio di poter gridare ciò che stavo 
vivendo era forte, corsi in paese e a chiunque incontravo gli dicevo: “Maria è nella 
Grotta, vieni! Maria è nella Grotta, vieni! Maria è nella Grotta, vieni!”. Molte persone 
mi credettero e corsero qui. 

 
MARIA VERGINE SANTISSIMA 

Dopo essere rimasta per un pò di tempo, la Mia Statua fu nuovamente portata via, e 
da allora non è più ritornata qui. 
Figli miei, questo è un prodigio mai avvenuto nella storia, la Mia Statua è stata vista 
muoversi, camminare, parlare, sorridere, piangere, in tutti questi secoli la Mia Statua 
ha donato molti segni ben nascosti, chi raccontava quello che vedeva veniva 
giudicato come una persona immaginaria, e dalla vergogna non parlavano più, il male 
ha sempre confuso questa verità, e anche ai tempi di oggi non vuole che questo 
disegno qui si realizzi, perché è legato alla fine dei tempi. 
Figli miei, la Mia Statua è stata costruita per virtù dello Spirito Santo, attraverso 
uomini che pregavano notte e giorno, che conoscevano la verità. 
Nei tempi molto antichi, coloro che seguivano Mio Figlio Gesù venivano 
perseguitati, la SS. Trinità lì aiutava con segni tangibili, la Comunità che ha costruito 
la Mia Statua era protetta dagli Arcangeli, veniva guidata da Giovanni Battista, loro 
tramandavano gli insegnamenti che ricevevano dal Cielo, spesso si nascondevano e 
dopo aver costruito la Statua avevano un timore molto grande, consapevoli che ciò 
che avevano costruito non era gradito a coloro che erano contro il Cristianesimo. 
Loro hanno pregato intensamente, chiedendo al Cielo e agli Arcangeli di proteggere 
la Mia Statua, che iniziò a fare prodigi e iniziò a donare molti segni in mezzo a loro, 
al punto che non riuscivano più a nasconderla. Quando il male si scatenò volendo 
distruggere la mia Statua, ebbero tanta paura, l’Arcangelo Gabriele si manifestò 
alla Comunità per annunciare loro il futuro della Mia Statua, dicendo loro di 
non temere, essa sarà protetta dall’Arcangelo Michele che la condurrà in un 
luogo sicuro, dicendo loro che sarebbero stati ricordati nella storia per aver 
creato la Mia Statua. E così l’Arcangelo Michele custodì per volontà di Dio 
Padre Onnipotente la Mia Statua qui, in questa Grotta, che ancora non era 
visibile al mondo, ma ci sarebbero stati i tempi delle epoche che la Mia Statua 
avrebbe fatto prodigi, quella delle mie apparizioni qui a Mio figlio Giovanni e il 
ritorno della Mia Statua qui, sono stati gli ultimi prodigi. Tutto ciò il mondo lo 
verrà a sapere quando la Mia Statua miracolosa tornerà qui, sarà uno dei segni 
il quale il mondo parlerà, perché non ci saranno spiegazioni di tali eventi. tutto 
ciò fa parte dei segni che Dio Padre Onnipotente donerà all’umanità della sua 
presenza, affinché le anime si possano ravvedere. Molti giungeranno qui, Dio 
Padre Onnipotente si riservò un Angelo, Mio figlio Giovanni, mandato in questo 
mondo affinché questa storia sia conosciuta attraverso di Lui, ecco perché Lui qui 
vide la Mia Statua, Io rivelai a Lui l’origine e i misteri della Mia Statua. 



GIOVANNI CAPPELLINO 
Fratelli, sorelle, Maria  mi disse: “Giovanni, la Mia Statua rappresenta l’amore che 
Dio ha per i Suoi figli, Essa è speciale, Essa è l’operato dello Spirito Santo, Essa 
rappresenta l’umiltà e l’amore che uomini semplici hanno dimostrato alla SS. 
Trinità , donando la loro vita affinché si potesse realizzare come Dio aveva stabilito.” 
Mi disse ancora: “Giovanni, questa Statua ha operato grandi prodigi, le Mie mani 
hanno accarezzato molte anime pure che hanno creduto nell’importanza del prodigio, 
vedi Giovanni, il Mio figlioletto Gesù ha donato grandi segni tra le Mie braccia, i 
Miei piedi hanno calpestato la terra, tutto ciò davanti a molte persone.” 
In quel momento il Mio corpo cominciò a tremare, perché stavo comprendendo la 
grandezza che i miei occhi non vedevano. 
 

MARIA VERGINE SANTISSIMA 
Figli miei, anche questo dovrà essere ricordato nel libro. 
Mio figlio Giovanni, oltre ad avere le Mie Apparizioni, era circondato e protetto 
dagli Arcangeli, Lui non è stato mai solo, Lui oltre tutto questo aveva un altro dono, 
Io gli parlavo in sogno, lui mi vedeva nei sogni, e anche nei sogni Io l’ho guidato fino 
al giorno che ha lasciato questo mondo. 
Quando mio figlio Giovanni guardava il cielo ripeteva sempre una frase che oggi 
desidera dirla a voi. 
 

GIOVANNI CAPPELLINO 
Cielo azzurro, Paradiso Celeste, fa che presto possa raggiungerti, grazie. 

 
MARIA VERGINE SANTISSIMA 

Figli miei, molti misteri il mondo non conosce, perché mette limiti alla divinità, 
questo posto, questa Grotta fa parte dei misteri che presto sarà conosciuto in 
tutto il mondo. 
Voi state calpestando una terra Santa, qui la Mia Statua ha preso dimora per 
moltissimo tempo, la storia Straordinaria che vi stiamo rivelando è una delle più 
potenti nella storia dei Santi, dei Profeti, quello che Io vi sto dicendo è più 
grande di voi, ma un giorno capirete, perché i prodigi che avverranno qui 
saranno straordinari, il mondo parlerà della misteriosa grotta che ha ospitato la 
Mia Statua miracolosa, che molti hanno visto e hanno testimoniato.  
Cappellino Mi ha sempre sognata fin dal giorno della sua nascita in questo 
mondo, Lui non era mai meravigliato quando gli apparivano gli Arcangeli, la 
sua unione con il Cielo era forte, ma per lui era tutto normale, perché non 
conosceva altro. Dio Padre Onnipotente l’ha riservato e usato, per essere negli 
ultimi tempi motivo di conversione per molti, che crederanno e avranno segni 
tangibili, si divulgherà il libro misterioso che sarà compreso se sarà letto con il 
cuore. 
Un giorno si addormentò per molte ore ed ebbe un sogno, come una visione, proprio 
come quella che ha ricevuto mia figlia Marcella conducendovi qui, anche questo 
dovrà essere ricordato nel libro. Gli apparve un giovane quasi simile a Lui, con un 
gregge molto più grande, Giovanni si ritrovò in un altro posto, iniziava a farsi molte 
domande: “Dove mi trovo?”, diceva. Guardava quel ragazzo simile a Lui: “Chi sei?”, 



diceva. Mio figlio Giovanni si trovava nella terra di Davide, Lui l’Unto di Dio parlò 
a Giovanni e lo unse. 
 

*GIOVANNI CAPPELLINO E **RE DAVIDE 
*Mi trovai in questa terra sconosciuta, il ragazzino come me, mi guardava, gli chiesi: 
“chi sei? Dove mi trovo?”, e lui mi disse: 
**“Giovanni, ti trovi nella casa di Dio l’Altissimo, nella casa dove Lui ha riunito 
tutte le pecore disperse d’Israele.” 
*“Ragazzino”, gli chiesi: “come ti chiami?” e Lui iniziò a raccontarmi. 
**“Giovanni, sono un piccolo Pastore, piccolo come te, il Mio nome è Davide, sono 
l’ultimo dei miei fratelli, Dio L’Altissimo Mi vide da lontano e Mi consacrò con 
l’olio Santo attraverso il Suo profeta Samuele, e mi disse: “un giorno tu sarai il 
prossimo Re d’Israele, condurrai tutte queste pecore nella Mia casa.” 
*“Davide, la casa di Dio accoglierà tutti? anche quelli che fanno del male?” e lui mi 
spiegò. 
**“Giovanni, Dio l’Altissimo accoglie ogni persona, la Sua Misericordia è grande, 
molto grande, un cuore affranto e umiliato Lui non lo respinge, ogni pecora della Sua 
Casa è parte della Sua Casa, Lui non la lascia, farà di tutto per tenerla nel suo 
recinto.” 
*“Grazie Davide, sono felice che tutti potranno vedere la Casa di Dio, potranno 
vedere quanto è grande il Suo amore, quanto è grande la Sua Misericordia.” 

 
MARIA VERGINE SANTISSIMA  

Davide lo prese per mano e iniziarono a danzare, dicendo: “Giovanni, Io lodo sempre 
a Dio l’Altissimo con il Mio corpo, voglio mostrartelo.” 
Il cuore di Giovanni scoppiava di gioia, aveva già danzato altre volte, ma questa 
volta per lui fu diverso, e si rivolse a Re Davide in questo modo. 
 

*GIOVANNI CAPPELLINO E **RE DAVIDE 
*“Davide, Figlio di Dio l’Altissimo, grazie per avermi guidato nella danza, hai 
rallegrato il Mio cuore, la Tua danza Mi ha donato una grande forza, loderò come Mi 
hai insegnato Tu, in modo da poter rallegrare il Nostro Dio.” 
**“Giovanni, anche tu hai un gregge, anche se può sembrarti piccolo, dovranno 
essere anche loro accompagnate alla casa del Padre. Non temere mai, l’Altissimo 
come protegge Me proteggerà anche Te, come ha consacrato Me ha consacrato anche 
Te.” 

 
SAN MICHELE ARCANGELO 

Fratelli, sorelle, sono l’Arcangelo Michele, comandato da Dio Padre Onnipotente, 
inviato in mezzo a voi insieme all’Arcangelo Gabriele e all’Arcangelo Raffaele. 
La Storia che vi stiamo raccontando è tutta verità, credeteci, il male sta 
cercando a tutti i costi di ostacolare questa Storia vissuta qui da Giovanni 
Cappellino, ma non ce la farà mai, perché i progetti di Dio Padre Onnipotente 
non si fermeranno mai, dovete avere più fede e credere in quello che state 
vivendo in questa Grotta, dove Maria Vergine Santissima è apparsa a Giovanni 
Cappellino, è un progetto di Dio Padre Onnipotente per la conversione di tutti 



coloro che verranno a conoscenza di questa Storia molto importante per tutti 
coloro che crederanno. Stiamo aspettando il comando di Dio Padre Onnipotente 
per far conoscere questa Storia in tutto il mondo, per le anime che hanno bisogno di 
salvezza, venite sempre in questa Grotta ad onorare Maria Vergine Santissima, 
perché la Sua presenza la sentirete sempre, chiedete e pregate con il cuore, Lei vi 
ascolta e intercede per tutti voi, fatelo sempre con fede e sarete esauditi. 
 

SAN GABRIELE ARCANGELO 
Fratelli e sorelle, non temete, sono l’Arcangelo Gabriele. Il male ha sempre voluto 
distruggere Maria Vergine Santissima fin dai tempi antichi, quando la Comunità dei 
Battezzanti onorava Maria  c’era uno dei capi della Comunità di nome Gamaliele, un 
uomo che quando si è convertito ha donato la sua vita per proteggere la Statua di 
Maria . Io insieme ai miei fratelli Michele, Raffaele e Uriel  siamo stati sempre 
insieme a loro, Dio Padre Onnipotente ha voluto che Noi Arcangeli di Dio 
proteggere tutta la comunità, le Nostre visioni sono state tante, per alcuni di loro 
erano vere e propri colloqui. 
L’impronta di Maria  che vi è su quella pietra al Ponte, appartiene a una pietra di 
Gerusalemme che è stata portata qui da Me per ordine di Dio Padre Onnipotente, 
ed è stata portata il 19 giugno, e nello stesso giorno c’è stato il prodigio del 
ritrovamento della Statua in questa grotta. Fratelli e sorelle, i miracoli che sono 
avvenuti in quel giorno in diversi secoli ne sono stati tanti, molti di loro che hanno 
poggiato il piede li sono stati guariti nel Corpo e nello Spirito, molti tramandavano 
nel tempo che su quell’impronta avvenivano miracoli, e le anime giungevano qui con 
tanta fede, abbiate cura di quel posto. 
 

SAN RAFFAELE ARCANGELO 
Fratelli, sorelle, sono Io, l’Arcangelo Raffaele. Giovanni l’ha vista, dopo aver 
chiuso gli occhi per l’ultima volta, la vide come una visione, si avvicinava sempre di 
più, stava tornando a casa, Maria  era lì ad aspettarlo per portarlo con sé. 
Fratelli, sorelle, la Comunità ha bisogno della sua guida, la Comunità ha bisogno 
della luce, affinché non possa smarrire il cammino, voi siete la Comunità tramandata 
da secoli. La statua che veneravano nei tempi antichi era plasmata da me sotto il 
comando del Padre, le loro menti, le loro azioni e le loro parole erano donate da 
Giovanni Battista, nei più piccoli vi era il Suo insegnamento di vita dedicata a 
servire il Cielo. 

 
SAN URIEL ARCANGELO 

Fratelli, sorelle, ho desiderato tanto parlarvi, le Mie ali di fuoco sono su tutti voi, 
formiamo una barriera inattaccabile, testimoniate questa Storia ovunque andiate, 
sarete accompagnati dagli Arcangeli di Dio Padre Onnipotente nella purezza e 
nella semplicità di come viene raccontata questa Storia. 
 

MARIA VERGINE SANTISSIMA 
Figli Miei, presto il libro sarà completato, sarà una sintesi, dopo di questo 
l’Arcangelo Gabriele annuncerà le date che voi dovete recarvi qui. 



La Mia Statua è stata ritrovata qui e qui ritornerà. Figli Miei, questa terra è 
scelta da Dio Padre Onnipotente, come è scelta la terra di Fatima, i prodigi che 
accadranno in questa terra saranno grandi, anche lì la Mia Statua donerà 
grandi segni, le Mie statue costruite per volontà di Dio Padre Onnipotente 
doneranno grandi segni, anche ad Oliveto Citra presto sarà un punto di 
riferimento, con la Mia Statua che rappresenterà i tempi futuri, gli ultimi tempi. 
La Mia Statua che ritornerà qui rappresenta i tempi antichi, la Statua di Fatima 
rappresenta i tempi della misericordia concessa all’umanità. 
Figli miei, anche oggi vi doneremo un pezzo di questa Storia che appartiene a 
questa Grotta, a questo posto, Mio figlio Giovanni Cappellino sarà ricordato 
grazie alla vostra perseveranza, Lui in voi vede la sua famiglia e conta su di voi, 
presto vi donerà dei segni affinché possiate iniziare a parlare di Lui. 
La Comunità che ha costruito la Mia Statua pregava giorno e notte, alle 6 del mattino, 
quando sorgeva il sole, si fermavano e lo Spirito Santo donava loro molti segni e 
illuminazioni, e come procedere. In quei tempi la persecuzione era a portata di mano, 
il timore, la paura, era forte per chi credeva in Gesù Cristo, la Comunità si rendeva 
conto che costruire la Mia Statua era per molti sacrilegio, loro hanno sfidato con 
l’amore, con la preghiera, coloro che li perseguitavano. L’Arcangelo Gabriele 
annunciò loro che la Statua gli sarebbe stata portata via dai persecutori, ma non 
avrebbero dovuto temere perché l’Arcangelo Michele la proteggerà, annunciò loro 
che Io avrei donato un segno tangibile, lasciando la mia impronta proprio dove era 
appoggiata la Mia Statua. Quando loro l’ebbero completata, dopo un pò di tempo 
accadde tutto questo, quella impronta è stata conservata da loro e da tutti quelli che 
venivano dopo, fino a quando l’Arcangelo Gabriele ha estirpato la pietra portandola 
qui. In un sogno di mio figlio Giovanni gli ho fatto vedere tutto questo. 
 

GIOVANNI CAPPELLINO  
Fratelli, sorelle, quel giorno ero molto stanco, mi addormentai, tutto ad un tratto vidi 
Maria , Lei mi disse: “Giovanni, guarda bene, il Cielo vuole mostrarti alcuni misteri 
che appartengono alla Mia Statua che tu hai visto nella Grotta.” 
Mi trovavo avvolto da una nube bianca, improvvisamente vidi la Statua poggiata su 
una pietra di dimensioni non molto grandi, poi udì una voce che Mi diceva: 
“Giovanni, Maria  poserà il Suo piede su questa pietra.” guarda bene la Statua che era 
posata lì, improvvisamente si sollevò, il piede di Maria  si posò su quella pietra, non 
credevo a ciò che vedevo, quella Statua aveva fatto un prodigio davanti ai miei occhi, 
la voce mi disse ancora: “Giovanni, non temere, questa pietra per volontà di Dio sarà 
posta in un posto speciale agli occhi di Dio, questa pietra sarà posta nella tua Terra, 
nel Paradiso dove tu vivi.” Io gli risposi: “Grazie Signore poserò anche il Mio piede 
sull’impronta di Maria , affinché possa avvertire tutto il Suo amore.” Quella voce mi 
disse ancora: “Giovanni, Io sono Gabriele, non temere, Maria  ti ha donato questo 
regalo perché tu non sei mai solo, Lei è con te tutti i giorni, e quando ti sentirai 
scoraggiato e poserai il tuo piede su questa pietra, avvertirai la Sua presenza che ti 
avvolge con il Suo amore che tu consoci.” In quel momento scoppiai in un pianto di 
gioia, l’amore che il Cielo mi donava era immenso, volevo donare Loro qualcosa di 
grande, ma la voce mi disse ancora: “Giovanni, tu hai donato la tua vita, e tutto ciò 



che ti circonda al Cielo senza rendertene conto, Tu sei un Angelo.” Improvvisamente 
mi svegliai. 

 
MARIA VERGINE SANTISSIMA 

Davanti a Lui si trovò l’Arcangelo Raffaele, Giovanni quando faceva questi sogni 
non riconosceva il sogno dalla realtà, si sentì confuso e l’Arcangelo Raffaele gli 
parlò: “Giovanni, quello che hai vissuto nel sogno sono rivelazioni, adesso vieni con 
me voglio indicarti dove si trova l’impronta.” 
 

SAN RAFFAELE ARCANGELO  
Fratelli, sorelle, questa pietra è molto preziosa, la potenza verrà rivelata a voi se 
vi avvicinerete con un cuore puro e aperto alla grazia del Cielo, è un dono 
donato dal Padre per questo grande disegno, da oggi la verità su questa pietra vi 
donerà grandissimi segni, vi porterà con lo spirito in Terra Santa, alla Casa di 
Dio. 
 

SAN GABRIELE ARCANGELO 
Fratelli e sorelle, quando vi recherete qui il vostro cuore deve essere aperto, perché 
Maria  può donare la Sua presenza, il Suo amore, il Suo calore, solo a coloro che 
giungeranno qui con fede. Quando Giovanni è arrivato qui, il suo cuore scoppiava di 
gioia, perché aveva visto tutto ciò che gli avevo illuminato nel sogno, e quando era 
qui posò il suo piede sull’impronta, ed Io gli dissi: “Giovanni, ripeti con me:” 

 
Impronta di Maria, 

illumina il Mio Spirito, 
apri il mio cuore, 

guarisci le mie infermità, 
allontana da me il male, 

guidami verso tuo Figlio Gesù, 
illumina il Mio cammino, 

e donami il coraggio. 
Maria Madre di Dio, Mi affido a te. 

 
Da quel momento Giovanni non si dimenticò di quelle parole, e ogni volta che 
veniva qui le ripeteva sempre. Giovanni ha portato qui tanti, e molti hanno ricevuto 
la grazia per intercessione di Maria . 

 
SAN RAFFAELE ARCANGELO  

Fratelli, sorelle, ho portato qui Giovanni, ad ogni passo il cuore di Giovanni batteva 
sempre più forte, poiché sapeva che un’altra grande rivelazione del Cielo lo 
aspettava. 
 

MARIA VERGINE SANTISSIMA 
Figli miei, intonate un canto che esca dal vostro cuore. 
 
 



Impronta di Maria 
illumina i nostri cuori 

e portaci lontani 
e portaci con te 

Ave Maria, Ave Maria 
 
Figli miei, il vestito che è stato consacrato dall’Arcangelo Michele, sarà in custodia 
nella casa dello strumento di Giovanni Cappellino. Io desidero che ne sia fatto un 
altro, mio figlio Giovanni Cappellino darà la descrizione di come deve essere fatto. 

 
GIOVANNI CAPPELLINO  

II vestito rappresenterà il giorno in cui gli Arcangeli Mi fecero dono del Corpo e del 
Sangue di Gesù, quel giorno indossavo una camicia bianca molto larga, indossavo un 
pantalone molto leggero di colore rosso, indossavo un Cappellino bianco. Quel 
giorno era il 27 agosto, giorno della mia nascita su questa terra. 
 

MARIA VERGINE SANTISSIMA 
Figli miei, quando giungeranno le anime qui bisognose, voi dovrete accogliere 
con il vostro amore, chi lo farà sarà ricordato nei tempi futuri, e alcuni nomi 
saranno scritti nel libro che presto sarà completato. Vi amo figli miei, 
immensamente. 
Desidero donare la benedizione a tutti, vi benedico figli miei, nel nome del Padre, 
del Figlio e dello Spirito Santo. 

Shalom! Pace figli miei. 


